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Il punto sul Mose
I cantieri per concludere (finalmente!) il Mose
torneranno attivi il 15 giugno prossimo. Lo ha
annunciato la commissaria Elisabetta Spitz
che, nel contempo, ha indicato in 63 milioni
di euro il costo annuale per la manutenzione
del Mose e fissato al 31 dicembre 2023 la da-
ta prevista (l’ennesima…) per la fine dei lavori. 

Record di “Daspo”
Nel 2021 quasi un provvedimento su tre di
“Daspo urbano” (ossia un ordine di allonta-
namento, una sorta di espulsione) comminato
in Italia viene da Venezia: in numeri circa un
migliaio su 3.500 totali. A provocarli è soprat-
tutto la “famigerata” usanza dei tour alcolici
in giro per la città con tutte le relative proble-
matiche…

Rialto o Bollywood?
Tre giorni di eventi “esclusivi” in splendide lo-
cation veneziane affittate per il matrimonio di

una ricca coppia america-
na (lei è di origini indiane).
Molto effetto ha suscitato
la trasformazione delle
logge della Pescaria solita-
mente adibite a mercato
ma trasformate, per una
sera, in lussuoso parterre
per un rinfresco di nozze

in stile Bollywood.

Hotel Orient-Express
Si chiamerà “Orient Express” - il secondo in
Italia con questo marchio di “stile” fin dal no-

me - e farà parte del gruppo Accor il nuovo
hotel di lusso che sorgerà ad inizio 2024 a
Palazzo Donà Giovannelli a Cannaregio. Nella
storica dimora, che fu anche casa d’aste, ver-
ranno realizzate 45 tra camere e suite.

Sparite due acqueforti
La mostra sui 50 anni della Regione Veneto,
allestita da quasi due anni a Palazzo Ferro-Fi-
ni, era in fase di smontaggio quando è emerso
il fattaccio: sono state sottratte due acqueforti
realizzate da Elio Armano (artista padovano e
già consigliere regionale) e raffiguranti proprio
le sedi istituzionali della Regione…

Il “raccolto” dei gondolieri sub
Prima domenica nel 2022 di immersione nei

canali (rio di S. Moisè e
dietro la Fenice) per i gon-
dolieri sub a caccia di ri-
fiuti. Ne hanno raccolti
800 kg tra cui una scala in
ferro, 120 copertoni usati
come parabordi delle im-
barcazioni, un condiziona-
tore, una tv, un carro da

netturbino, 4 cellulari, strumenti da lavoro e
cavi vari…

Murale e clima
Completato il restauro dell'opera "Sea Level
Rise" realizzata dall'artista Andreco nel 2017
in fondamenta Santa Lucia. Sulla facciata del-
la stazione ferroviaria, affacciata sul Canal
Grande e su piazzale Roma, tornano così evi-
denti le linee e i numeri dei livelli del mare

che potrebbero essere raggiunti nei prossimi
decenni.

Il ritorno del fornaio
Un nuovo negozio “di vicinato” che non si ri-
volge (solo) ai turisti è sempre più notizia in
controtendenza. In calle delle Rasse, dietro
San Marco, Emilio Colussi rinnova una tradi-
zione centenaria nel settore ed apre in questi
giorni un panificio-pasticceria che, dal labo-
ratorio di S.Luca, offrirà vari prodotti tra il dol-
ce e il salato. 

Comparse in maschera
È maggio ma, tra lo stupore di residenti e tu-

risti, sembrava Carnevale.
L'area marciana è stata in-
vasa da 400 comparse, ve-
stite (nonostante il primo
caldo) con le fastose ma-
schere del Settecento ve-
neziano, impegnate nelle
riprese del film poliziesco
"Lift" del regista Gary Gray.

Previste pure riprese in barca sul Canal Gran-
de.

Certosa, cantiere aperto
Valgono 8 milioni i lavori che “Il Vento di Ve-
nezia”, concessionario dell’isola della Certo-
sa, sta portando avanti con le prime realizza-
zioni che la mostrano come una sorta di parco
urbano: casematte trasformate in abitazioni
col tetto fotovoltaico, imminente apertura di
un chiosco tra il verde, a settembre il nuovo
hotel.

di Alessandro Polet

Nella foto di
Gianluca Dario
una edizione
pre-Covid della
Su e Zo per i
ponti: dopo lo
stop di due
anni torna la
passeggiata
non
competitiva

EVENTI - Domenica torna a Venezia, dopo due anni di stop, la passeggiata non competitiva di ispirazione salesiana. Due i percorsi: 11 km da San Marco o 5 km dal Porto

“Su e zo per i ponti” a quota 4250: sold out vicino
Chiuse le preiscrizioni, i restanti 1250 biglietti disponibili si potranno acquistare direttamente domenica alla partenza

Le partenze saranno scaglionate per evitare ressa. «Tante novità, ma tutte accolte con grande senso civico dai partecipanti»

    commessa vinta. Prima an-
cora che si alzi il sipario sul-
la 42a edizione della Su e Zo

per i Ponti di Venezia, in pro-
gramma domenica 15 maggio, si
può dire che la risposta dei par-
tecipanti è stata tale da confer-
mare la bontà della proposta.
Che torna dopo due anni di stop
a causa della pandemia: «Nulla
era scontato in questo ritorno»,
commenta alla vigilia Igino Za-
nandrea, direttore generale di
Tgs Eurogroup. 

Con la necessaria cautela do-
vuta al periodo, le famiglie, le
scuole, i gruppi tornano a pas-
seggiare per Venezia, all’inse-
gna dell’amicizia e della solida-
rietà, i due pilastri di questo tra-
dizionale appuntamento di ma-
trice salesiana che, a differenza
dalle edizioni del passato, si tie-
ne in maggio e non in aprile, con
un tetto massimo di partecipanti
e con partenze scaglionate. Tutti
elementi che avrebbero potuto
scoraggiare la partecipazione di
molti. E invece... «Invece la rispo-
sta è stata ottima. Abbiamo chiu-
so le preiscrizioni l’8 maggio a
quota 4250. E - prosegue Zanan-
drea - dato che di concerto con il
Comune di Venezia abbiamo fis-
sato il tetto limite a 5500 parteci-
panti, domenica metteremo in

S vendita alle biglietterie i restanti
1250 biglietti». In questo caso i bi-
glietti saranno a prezzo pieno
(9,50 euro) e si potranno acqui-
stare presso le biglietterie della
Su e Zo alla Stazione di Santa
Lucia e in Piazza San Marco.

Orari di partenza differenziati.
Come si diceva, l’altra novità ac-
colta di buon grado è stato lo
scaglionamento delle partenze,
distribuite su più fasce orarie
(dalle 9,30 alle 11 ad intervalli di
15 minuti) da indicare all’atto
dell’iscrizione. «Lo scopo chiara-
mente è quello di evitare che si
formino assembramenti e devo
dire che le persone hanno accol-
to volentieri questa proposta. An-
che perché - sottolinea il dg di
Tgs - il senso civico ha sempre
caratterizzato i partecipanti alla
Su e Zo, il cui entusiasmo non è
stato minimamente scalfito da
queste limitazioni. Abbiamo an-
che chiesto di precisare subito al-
l’atto dell’iscrizione se fare il per-
corso breve o quello lungo».

I due percorsi. Il percorso com-
pleto, lungo 11 chilometri (con 39
ponti) prevede partenza e arrivo
in Piazza San Marco e un punto
di ristoro in Via Garibaldi. Quello
breve, di 5 chilometri e 18 ponti,
riservato soprattutto alle scuole
dell'infanzia e primarie, partirà

invece dal Porto di Venezia per
concludersi in Piazza San Marco:
«E anche il luogo di questa par-
tenza è una novità», sottolinea
Zanandrea.

Da Montebelluna la scuola più
numerosa. A proposito di scuole,
a fare incetta di premi è l’istituto
Maria Ausiliatrice di Montebel-
luna, con ben 195 iscritti. Va ricor-
dato infatti che la Su e Zo per i

Ponti distribuisce premi (intitolati
al fondatore don Dino Berti) alle
scuole con oltre 100 partecipanti
in buoni spesa del valore di 200
o 350 euro (per chi supera quota
150 iscritti) per l’acquisto di ma-
teriale didattico o sportivo. In to-
tale sono sei le scuole che hanno
superato i 100 partecipanti (tra
quelle veneziane la più numero-
sa è la scuola di San Francesco
di Sales con ben 179 iscritti) cui
vanno aggiunte altre sei scuole
partecipanti: «Anche questo è un
dato non scontato, visto che l’edi-
zione di quest’anno si tiene in un
periodo che per le scuole è sem-
pre complicato, perché a ridosso
della fine dell’anno scolastico».

Accanto ai buoni acquisto per
materiale didattico, vi sono poi i
premi realizzati dai vetrai di Mu-
rano che vengono assegnati ai
gruppi più numerosi, alle scuole
(dalle materne fino all’università)
prime classificate e al gruppo
straniero più numeroso. Tutti i
partecipanti riceveranno la me-
daglia di partecipazione, que-
st’anno raffigurante la chiesa di
San Francesco della Vigna. C’è
poi il concorso video “Corto in
Corsa” organizzato in collabora-
zione con l’associazione Amici
del Pasinetti per i migliori video
realizzati durante la manifesta-

zione con videocamere, fotoca-
mere, smartphone o tablet.

Slogan e progetto solidale.
“Apri nuove strade” è lo slogan
scelto per l’edizione di quest’an-
no, suggerendo così la scelta di
percorrere luoghi meno noti del-
la città e anche meno affollati,
dato che la stagione turistica è
già avviata. Ma “aprire nuove
strade”, significa anche «un con-
tinuo desiderio di novità, di rela-
zioni, di evangelizzazione. Nuo-
ve strade da aprire nella propria
vita».

Sempre per non “affollare” ec-
cessivamente i campi veneziani,
l’organizzazione ha scelto di da-
re spazio a tre soli gruppi folk e
musicali (il Gruppo storico di Me-
gliadino San Vitale, il Gruppo
Folkloristico di Passons e la Ban-
da di Tessera), presenti a San
Marco e alla partenza del Porto.
Sono ben trecento, inoltre, i vo-
lontari presenti alla manifesta-
zione. 

E, come sempre, non manca il
risvolto solidale: il ricavato del-
l’edizione di quest’anno andrà a
favore della Missione Salesiana
di Quebrada Honda, in Perù,
che potrà essere sostenuta an-
che acquistando la t-shirt solida-
le.

Serena Spinazzi Lucchesi

Il manifesto della 42a
edizione della “Su e Zo”

San Giovanni 
Evangelista:
le nomine
Si è tenuto domenica 8 maggio
il Capitolo Generale ordinario
della Scuola Grande di San Gio-
vanni Evangelista, durante il
quale sono stati accolti tredici
nuovi confratelli, è stato confe-
rito il titolo di aggregato d’onore
della Scuola a Giovanni Buquic-
chio, alto dirigente del Consi-
glio d’Europa, ed è stato eletto
il nuovo Capitolo di Banca e
Zonta (l’organo esecutivo della
Confraternita), ora così compo-
sto: Paolo Chiaruttini, Flavio Se-
no, Antonio Cecchini, Marghe-
rita Tirelli, Guido Jaccarino, An-
gelo Tabaro, Diego Vecchiato,
Giovanni Luca Caruti, Silvia Ta-
gliaro, Paola Placentino, Rober-
to Zoffoli. Eletto come da sta-
tuto, il Guardian Grande uscen-
te, Franco Bosello. Tra questi
verranno scelti, alla prima riu-
nione, il Guardian Grande e le
altre cariche. «Pur tra mille dif-
ficoltà - ha affermato il Guar-
dian Grande Bosello - in questo
triennio, la Confraternita ha va-
lorizzato la Scuola con una co-
stante opera di restauro e di
manutenzione del patrimonio
storico, artistico, monumentale
e funzionale».


